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Un finale 
da burattini 

tra Vicino 
e Schutz 
Modesto 
il tempo 

di Moser 
«Silenzio» 

sui 20 milioni 
di Barcellona 

Il Vigorelli 
si è rifatto il 

trucco: 
la pista 
risorge? 

LEGGI 
E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 

Note e commenti 

MILANO — Alla fine erano tutti contenti, 
tutti soddisfatti per il ritorno del ciclismo 
sulla pista più famosa del mondo, quella del 
Vigorelli. Una grande festa, una buona cor
nice di pubblico (circa novemlla spettatori) 
in una dolce serata di settembre, la coreogra
fia curata nel minimi particolari, Gino Bar-
tall In passerella con Nando Terruzzl, le fan
fare del bersaglieri per Moser e compagnia, 
proprio la notte del campioni, Insomma. Na
turalmente 11 giorno dopo si è più realisti, più 
distaccati, più concreti e uscendo dal rifletto
ri che mercoledì sera illuminavano con deli
catezza 11 magico tondino, bisogna dire come 
si deve procedere per continuare bene, per 
migliorare e per crescere. 

La serietà, principalmente. Leggo sul pri
mo quotidiano sportivo d'Italia che Bruno 
Vicino si è preso la rivincita battendo l'Irida
to Schutz nella prova del mezzofondo, e fer
mo restando che un mondiale concede rival
se dopo la scadenza di un anno, tutti hanno 
visto come sono andate le cose, visto che la 
gara era orchestrata, che in un finale da bu
rattini Il tedesco Schutz e l'olandese De Nljs 
hanno concesso via libera al trevigiano. E poi 
qualcuno protesta quando scriviamo che 
nell'ambiente degli stayer si traffica, si corre 
con troppe bugie e poche verità. 

Leggo anche della trionfale galoppata di 
Moser nel confronto cbn Lemond sulla di
stanza del cinque chilometri: Francesco ha 
ottenuto un modesto 6'04"I3 contro 1 5'51"35 
del campionati Italiani, Lemond ha fatto da 
comparsa con 6'10"05 e in sostanza è stato un 
Inseguimento senza emozioni, fin troppo 
tranquillo. Pure Criqulellon (5'0I"01) ha 
sconfitto nettamente Corti (5'04"88) In una 
sfida sul quattro chilometri e a conti fatti è 
una donna che merita 11 nostro evviva e le 
nostre congratulazioni: è Rossella Galbiatl 

che ha realizzato 11 primato italiano sul cin
quemila metri con 6'43"87. Voleva 11 record 
mondiale la maestrina di Corsico, voleva far 
meglio della britannica Jones (6'41"75), ma 
non aveva la preparazione per un'impresa 
del genere. Il risultato è comunque confor
tante e propone un altro tentativo con buone 
possibilità di successo se Rossella prenderà 
le misure del caso. 

Ha deluso Ottavio Dazzan, spedito al recu
peri dal dilettante Tessaro ed escluso dalla 
finale della velocità dove si è Imposto 11 fran
cese Cahard su Ceci e Sella; non ha concesso 
favori l'elvetico Dill Bundl nella prova del 
kelrin e ci slamo divertiti con Uomnlum Ita
lia-Resto del Mondo che si è concluso col 
punteggio di 12-6 per la squadra azzurra nel
la quale militavano Argentin, Bontempi, 
Leali, Bidlnost, Contini, Morandi, Rosola e 
Algeri. Sull'altra sponda Oersted, Anderson, 
Thurau, Vallet, Da Silva, Rass, Dill Bundl e 
Hoste. A proposito di Argentin e della vicen
da con Lemond, la vicenda del venti milioni 
che l'italiano avrebbe preteso per diventare 
un alleato dell'americano nel mondiale di 
Barcellona, qualcuno ha voluto che l'avvoca
to Petrosino parlasse col due corridori. Lo 
007 del ciclismo italiano è poi venuto in tri
buna stampa per confidarci che non esiste
vano elementi per aprire un'inchiesta, ma 
basta coi giochetti e con le farse, basta con 
un ciclismo che non ha tribunali per stabilire 
innocenze e colpevolezze. 

Fatto positivo, nonostante qualche stona
tura, la riapertura del Vigorelli, il ritorno al
l'attività su pista che deve darsi un calenda
rio a Milano e altrove, un calendario in ar
monia con le competizioni su strada, un di
scorso per una bella propaganda e a vantag
gio dell'intero movimento. 

Gino Sala 

Moser e Lemond in piena azione al Vigorelli 

L'Italia del «mosaico» 
cerca gloria a Novara 

Hockey 

SI aprono questa sera a 
Novara, città leader di que
sto sport, 1 campionati mon
diali di hockey a rotelle. Era
no quasi vent'annl che la 
manifestazione, da qualche 
tempo organizzata con ca
denza biennale, non si tene
va In Italia; l'ultima volta 
era stato precisamente a Mi
lano, nel 1975. 

Le squadre iscritte sono 
dieci, secondo la classica 
geografia di questa discipli
na: al Portogallo (campione 
del mondo uscente e forma
zione naturalmente favorita) 
si contrappone la Spagna, 
eterna rivale, con il corteo 
solito di Paesi sudamericani 
(Argentina, Brasile, Cile) e 
gli altrettanto tradizionali 
avversari europei (Germa
nia, Svizzera, Olanda, oltre 
all'Italia). Unica novità, an
che se relativa, quella degli 

Stati Uniti. E un momento di 
particolare fervore per tutti 
gli sport minori, In America, 
e non stupisce la presenza di 
baldi giovanotti a stelle e 
strisce, ammaliati dalla mo
da degli skaies. Non dovreb
be comunque finire come al
le Olimpiadi. 

Quanto all'Italia, il com
missario tecnico Massari 
(che è anche 11 tecnico di una 
squadra del campionato, Il 
Monza) ha allestito una 
squadra-mosaico che prende 
un po' dalle migliori compa
gini del campionato, a co
minciare dai campioni d'Ita
lia del Vercelli e poi dal No
vara, dal Monza, dal Lodi. La 
squadra è buona, lo scorso 
anno a Vercelli si è piazzata 
terza al campionati europei 
lottando anche per il primo 
posto e il tifo sarà incande
scente; difficile però che gli 
azzurri lottino per il titolo 
anche se gli organizzatori 
hanno messo in cartellone 
come ultimo Incontro, saba

to prossimo, proprio Italia-
Portogallo, che nel desideri 
dovrebbe essere la sfida deci
siva. C'è chi è pronto a giura
re che l'hockey europeo ed 
azzurro nbn è mai stato così 
forte dal tempi d'oro degli 
anni a cavallo fra 1 quaranta 
e 1 cinquanta e chi Invece nu
tre dubbi sulla validità di un 
vivalo che soffre la notevole 
importazione di stranieri (se 
ne possono tesserare fino a 
due, su cinque, per ogni 
squadra). Conterà comun
que 11 buon allenamento, an
che, la resistenza fisica, se è 
vero che le squadre dovran
no affrontarsi tutte a turno, 
al ritmo di un Incontro al 
giorno per ben nove giorni 
consecutivi. 

Oggi pomeriggio primi in
contri e questa sera inaugu
razione ufficiale, con l'Italia 
in campo contro l'Olanda. Se 
la squadra nutre reali ambi
zioni è bene che questo osta
colo sia superato in scioltez
za. 

Riccardo Bertoncelli 

Domenica in Spagna 
sciopero calciatori 

Infruttuosa la riunione alla direzione del la
voro - La posizione dei dirigenti di società 

MADRID — Niente cam
pionato di calcio domeni
ca prossima in Spagna. I 
dirigenti di società ed i 
calciatori hanno rotto 
formalmente le trattative 
ieri dopo numerose ore di 
riunione nel corso della 
quale si sono delineate le 
posizioni in ordine alla 
convenzione suggerita 
dalla direzione generale 
del lavoro e che, secondo 
gli osservatori, era favo
revole al calciatori in al
meno tre punti su quat
tro. Questi i punti princi
pali fìssati dalla direzione 
generale del lavoro: 

1) L'utilizzazione da 
parte delle società di gio
catori iuniores o dilettanti 
non è legale. La decisione 
non ha carattere retroat
tivo (le partite giocate do
menica scorsa sono vali
de) ed è obbligatoria. Le 
società, dunque, hanno 
accettato di non giocare le 
partite del 16 settembre 
schierando elementi delle 
giovanili o dilettanti. 

2) La chiusura degli sta
di (decisa da alcuni club 
per impedire ai giocatori 
di allenarvisl) non è lega
le. 

3) La direzione generale 
del lavoro ritiene che non 
si possa definire «abusivo» 
lo sciopero dei calciatori, 
che è stato convocato se
condo i termini di legge. 

4) La sospensione dei 
contratti dei giocatori 
scioperanti «verrà corret
ta». Questa la sola decisio
ne favorevole alle società. 
I rappresentanti delle so
cietà, tuttavia, hanno se
gnalato che avrebbero 
fatto ricorso contro que
ste decisioni della direzio
ne del lavoro. 

Lo sciopero del giocato
ri era stato deciso il 3 set
tembre scorso da circa 600 
membri dell'Associazione 
calciatori spagnoli (AFE) 
che chiedeva un migliora
mento delle condizioni fi
scali. Lunedì scorso cal
ciatori e società si erano 
riuniti senza arrivare ad 
un accordo ma avevano 
deciso di sottoporre la auestione alla mediazione 

ella direzione generale 
del lavoro. Nessuna data è 
stata fissata per un nuovo 
incontro tra i dirigenti di 
società e i giocatori dopo 
il fallimento dell'ultima 
riunione. 

Un inizio amaro 
per Beckenbauer 

3-1 nell'incontro con l'Argentina -Ven
demmia la Scozia con la Jugoslavia (6-1) 

Brevi 

DORIO , M A S U L L O E Q U I N T A V A L L A SOSPESE — La FIDAL 
ha sospeso la Dono, la Masullo e la Quintavalla per non aver 
comunicato in tempo la mancata partecipazione alla manifestazio
ne in Estremo Oriente. 
T R O F E O DI V I C O EQUENSE — Domenica prossima si dispute
rà nella penisola sorrentina il 1° Trofeo città di Vico Equense, gara 
automobilistica nazionale di slalom in salita, valida per il campio
nato italiano, quello del centro-sud e del Trofeo Rombo. 
M O S E R A L C I R C U I T O DEGLI A S S I —- Al Circuito degli Assi, in 
programma a Roma il 2 ottobre, nell'ambito della «Settimana 
dello sport» ( 2 8 settembre - 7 ottobre), prenderà parte anche 
Francesco Moser. 
CAMPIONATI SKEET A MONTECATINI — Hanno inizio da oggi i 
campionati italiani per tiratori skeet per tutte le categorìe. Sono 
sette i titoli in palio per la prima, la seconda e la terza categoria, 
juniores, femminile e per le due categorie dei veterani, 
S F A R R A ALL' ISOLA D'ELBA — Franco Sbarra, meccanico 
aquilano del pool Sporting erre di Roio, parteciperà domani a 
Portoferraio alla supermaratona di 1 0 0 chilometri dell'Isola d'El
ba. 
V I N O PER IL P R I M O GOL — Vino a iosa per chi segnerà dome
nica il primo gol in campionato. Saranno ben 7 0 0 le bottiglie di 
vini selezionati messe in palio da un enologo pescarese. 

Calcio internazionale alla 
ribalta con cinque confronti 
premondiali e quattro ami
chevoli. Vediamo subito in 
rapida sintesi che cosa è ac
caduto. Iniziamo però dal ri
sultato clamoroso ottenuto 
dall'Argentina nell'amiche
vole contro la RFT a Dussel
dorf. I tedeschi, con in pan
china Beckenbauer, sono in
cappati in un secco 3-1. Nei 
premondiali, l'Eire ha battu
to l'URSS 1-0 (Brady è stato 
il trascinatore della squa
dra); l'Irlanda del Nord ha 
vinto di misura sulla Roma
nia 3-2; la Svizzera è andata 
a vincere in casa della Nor
vegia (1-0); l'Islanda ha bat
tuto il Galles 1-0 mentre la 
Svezia ha dovuto inchinarsi 
al Portogallo (1-0). Nelle 
amichevoli, oltre al successo 
dell'Eire, la Polonia è andata 
a vincere ad Helsinki contro 
la Finlandia (2-0); l'Inghil
terra ha sconfìtto di misura 
la RDT (1-0), la Scozia ha 
vendemmiato contro la Ju
goslavia (6-1) e la Danimarca 
ha battuto l'Austria 3-1. 

Per quanto riguarda la si
tuazione nei vari gruppi 
mondiali, ecco il dettaglio. 
GRUPPO 6: giocate due par
tite; in testa sono Eire e Sviz
zera con 2 punti; URSS e 

Norvegia 0. La Danimarca fa 
parte dello stesso gruppo e 
giocherà il 26 settembre con
tro la Norvegia. GRUPPO 7: 
Islanda in testa con 2 punti; 
Scozia, Spagna e Galles 0 
(una sola partita giocata).-
GRUPPO 2: Svezia e Porto
gallo in testa con 2 punti (ma 
gli svedesi hanno giocato 
due partite), a punti 0 Malta. 
RFT e Cecoslovacchia fanno 
parte dello stesso Gruppo. 
Prossima partita Portogallo-
Cecoslovacchia (14 ottobre). 
GRUPPO 3: guidano la clas
sifica la Finlandia e l'Irlan
da del Nord con 2 punti; Ro
mania, Inghilterra e Turchia 
0 punti (due partite giocate). 
Il prossimo confronto il 17 
ottobre tra Inghilterra e Fin
landia. Da notare che la Sve
zia ha giocato senza Corne-
liusson e Stromberg, mentre 
Laudrup ha trascinato l da
nesi. Infine c'è da ricordare 
che mercoledì prossimo si 
giocheranno le partite di an
data delle Coppe europee. In 
Coppa dei Campioni avremo 
in campo la Juventus, in 
Coppa delle Coppe, la Roma 
e in Coppa UEFA la Fioren
tina e l'Inter. 

• Nella fo to: l'espressione 
contrariata dì BECKEN
BAUER 

I S T I T U T I CLINICI 
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AVVISO DI VENDITA DI IMMOBILE 

L'Anvnrestraoone degli Istituti cSruci di perfezionamento con sede m 
Miano. via Oaveno n. 6. rende noto che a giorno 15 ottobre 1984 alle 
ore 11 . presso la sede deTEnte « iva Daveno n. 6. si procederà ad asta 
pubblica aBa verxSta di un appartamento di mq. 126 orca sito al 4* 
piano di via F. Sforza n . S n Miano. 

Prezzo base d'asta: L 380 000 OOO (trecentoottantamSonO 

Le offerte dovranno pervernre al"Amministrazione degi Istituti carnei di 
perfezionamento di Miano. via Daveno n. 6. entro le ore 12 del 13 
ottobre 1984 e verranno aperte m seduta pubblica aBe ore 11 del 15 
ottobre 1984. 

Bando d'asta e note «nformative sono a disposizione del pubblico. dai 
lunedi al venertS. nefle ore d'ufficio, presso la Ripartizione tecnica degi 
Istituti cfinci di perfezionamento, via Daveno n. 6. Miano - telefono 
54.61.451. 

IL PRESIDENTE 
Domenico Ceraudo 

IL SEGRETARIO GENERALE 
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Maradonafa la pagella agli stranieri: 
«Falcao-Cerezo è la coppia più bella» 

Il giocatore è rimasto impressionato dagli arbitri italiani: «Sanno proteggere tutti allo stesso modo» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Conferenza 
stampa, nel ventre del San 
Paolo, ieri pomeriggio per il 
nuovo interprete della peda
ta sudamericana all'ombra 
del Vesuvio. Sentite come «el 
pibe» si pronuncia sulla sua 
squadra e sulle altre, proba
bili, protagoniste del cam
pionato giunto ormai alla vi
gilia della prima giornata. 

«Le favorite? Juventus, In
ter, Fiorentina e Roma*. 

— E il Napoli? 
•Non so se il Napoli è allo 

stesso livello di queste squa
dre. Sarà il campo a stabilir
lo». 

— Quanti gol potrà fare il 
Napoli? 
•Una montagna. Cinquan

ta, ma anche di più». 
— E Maradona? 
•Spero tanti: quindici, for

se di più. L'importante, co
munque, è che vinca la squa
dra. Se poi segno, tanto me
glio» 

— Chi vincerà la classifica 

• M A R A D O N A 

dei cannonieri? 
•Possono vincerla in mol

ti: Platini, Rumenlgge, El-
kjaer, io...» 

— La più bella coppia di 
stranieri? 
•Falcao-Cerezo. È la cop

pia che a me piace di più, ma 
non è detto che sia la miglio
re». 

— Come giudichi i difenso
ri italiani? 
•Sono molto leali. Non 

posso lamentarmi delle mar
cature, anche rigide, finora 
subite». 

— E gli arbitri? 
«Hanno la tendenza a la

sciar giocare. Tutelano allo 
stesso modo italiani e stra

nieri. E questo è un grosso 
pregio». 

— E cosa pensi dei tifosi 
napoletani? 
«Mi fa piacere che gente 

mi riconosca e mi chieda 
l'autografo. Però ora vorrei 
essere lasciato un po' libero. 
Vorrei conoscere Napoli, ma 
ciò non mi sarà possibile fin 
quando la gente continuerà 
a soffocarmi col suo affetto. 
Per me anche comprare un 
pacchetto di sigarette è un 
problema. Qualche giorno fa 
tentai di acquistare un paio 
di scarpe. A momenti i tifosi 
devastavano il negozio a 
causa del loro entusiasmo». 

Mentre Maradona parlava 
con i giornalisti, al Centro 
sportivo Paradiso mettevano 
a punto la bozza di accordo 
tra il Napoli e Dirceu. Final
mente, a tarda sera, Dirceu, 
soddisfatto della soluzione 
della vertenza, ha dato l'an
nuncio ufficiale di essersi 
svincolato dal Napoli. 

- Marino Marquardt 

Nell'esperienza della nego
ziazione triangolare iniziata 
con l'accordo de! gennaio 
1983, la fase conclusasi con la 
conversione in legge del de
creto, peraltro significativa
mente modificato, che ha in
trodotto un tetto ai punti com
putabili di scala mobile, ha re
gistrato il tentativo del gover
no di considerare irrilevante 
il consenso della CGIL. Si è, 
cosi, fatto ricorso ad una tec
nica selettiva della rappre
sentatività del sindacato per 
più versi manipolatoria. 

Fino a quel momento la 
rappresentatività si era anda
ta man mano articolando su 
due piani, ancorato l'uno ad 
elementi quantitativi, l'altro a 
dati qualitativi. Negli anni 50, 
valutando la disposizione co
stituzionale sulla stipulazione 
di contratti collettivi con ef
fetti generali, ci si era concen
trati in prevalenza sul numero 
dei lavoratori rappresentati e 
sugli indici di rilevazione più 
adatti a coglierlo, con una ten
denza a generalizzare l'im
portanza del criterio. Le di
vergenze, assai spiccate e non 
di rado strumentali, riguarda
rono i modi di utilizzazione del 
numero in presenza del plura
lismo delle associazioni, cad
dero cioè sulla possibilità di 
tenere conto anche di una loro 
presenza maggioritaria come 
tali. La sdrammatizzazione 
del problema degli effetti ge
nerali del contratto collettivo, 
una più matura riflessione 
sulla indicazione costituziona
le dell'importanza anche qua
litativa delle categorie (ri
guardante immediatamente 
la composizione del CNEL) e, 
soprattutto, la realtà di ruoli 
incisivamente differenziati 
dei sindacati confederali ri
spetto a quelli autonomi han
no portato gradualmente a 
considerare caratteri riscon
trabili solo nei primi. 

Lo Statuto dei lavoratori 
già esprime questa situazione 
più complessa: se dà, infatti, 
peso negli arti 14 e 28 alla 
genuinità ed affettività, nel 
suo art 19, alla lettera a), con
sidera decisiva la presenza 
equilibrata del sindacato sul
l'intero arco delle categorie, 

Le risposte 

Cara Unità, 
sono un lavoratore maritti

mo tuttora navigante. Sono 
stato alle dipendenze di un ar
matore (Gruppo Carboflotta -
Genova) imbarcato sulle sue 
navi — media annuale d'im
barco di circa 9 mesi — dal 
maggio 1970 al maggio 1980. 
Ero in regime di 'Continuità di 
lavoro* e, sbarcato per l'ultima 
volta da una nave del Gruppo 
a fine maggio 80, chiesi come 
da contratto l'aspettativa per 
rimanere un certo periodo a 
terra, dopo di che, nel maggio 
80, rassegnai te dimissioni dal
l'azienda e fui liquidato come 
da contratto. Lanno scorso, 
tramite un foglio fotocopiato 
che comincia a circolare sulle 
navi, vengo a conoscenza di 
due importanti rivendicazioni 
da far valere nei confronti de
gli armatori: 

1) Riposo settimanale (set
timo giorno); 2) Straordinario 
pre-determinato (credo 2 ore 
giornaliere per giorno d'imbar
co), in aggiunta a quello effet-
tivamnete e materialmente 
eseguito. 

Mi rivolgo allora agli avvo
cati del sindacato presentando 
tutta la documentazione ri
chiesta, i guati mi dicono che: 
1') La mia documentazione è 
perfetta. Per lo •straordinario 
pre-determinato» non c'è al
cun problema, basta presenta
re la debita richiesta e gli ar
matori pagano. 

2) Per la causa del 'settimo 
giorno; di più difficile defini
zione, gli avvocati stanno rac
cogliendo le documentazioni 
dai marittimi interessati. Do
podiché introdurranno in Tri
bunale una 'causa pilota» e se, 
come si auspica, la magistratu
ra ci darà ragione, essi proce
deranno con tutte le altre pra
tiche raccolte. 

E qui arriviamo finalmente 
al punto focale; dopo avermi 
detto queste belle cose gli avvo
cati vedono che le mie dimis
sioni dall'azienda Carboflotta 
datano maggio 1981 e mi dico
no che non si può più (are 
niente perchè sono passati ol
tre 2 anni e tutto è caduto in 
prescrizione. 

Confesso, come la schiac
ciante maggioranza di noi, la 
mio ignoranza di cose legali e 
mi rispondono che mentre per 
i lavoratori di terra ti periodo 
di prescrizione è di 5 anni, per 
i lavoratori marittimi esso si 
riduce a 2 anni, causa la 'pecu
liarità» del lavoro marittimo. 

Ora io faccio alcune conside
razioni. 

1') Quando io, marittimo, 
faccio causa, la faccio nei con
fronti di una azienda armato
riale, a terra, ben vivq-realee 
vegeta, e non verso una o più 
navi che nel frattempo posso
no non esistere più — vendute 
demolite o affondate —. Quin
di" che c'entra la •peculiarità» 
del lavoro sul mare? 

2") Se tutti i cittadini, e la
voratori perciò, siamo uguali 
davanti alla legge, che cos'i 
questa enormità di differenza 
del periodo di prescrizione da 
5a2anni addirittura? 

Vorrei sapere se c'è qualcu
no che è d'accordo con me, e se 
crede possibile portare la Cor
te Costituzionale a dichiararti 
sull'incostituzionalità di que-

La rappresentatività 
del sindacato 
cioè la sua radicazione nell'in
tero movimento. Le leggi suc
cessive utilizzano la nozione 
sintetica della rappresentati
vità diversificata (la «maggio
re» rappresentatività) per de
signare la differente qualità 
di CGIL, CISL e UIL. Nella 
stessa legge sulla assegnazio
ne dei patrimoni dei sindacati 
corporativi (la n. 902 del 
1977), fortemente influenzata 
dal suo oggetto, si dà peso, per 
le associazioni non incluse no
minativamente nell'elenco 
degli assegnatari, ad elementi 
che ben difficilmente potreb
bero essere rapportati alla 
Juantità, quali l'ampiezza e la 

ìffusione delle strutture, la 
partecipazione effettiva alla 
formazione dei contratti col
lettivi, l'indipendenza, l'anzia
nità, e cosi via. 

È la Corte costituzionale, 
nella sua nota sentenza sullo 
sciopero politico (la n. 290 del 
1974), ad offrire un dato di sin
tesi evidenziandone la possibi
le idoneità a favorire la realiz
zazione dell'uguaglianza so
stanziale e nello stesso tempo 
segnalando un particolare 
modo di essere dei gruppi che 
siano capaci di gestirlo in tale 
senso. L'interesse per la iden
tificazione dei caratteri, pur 
individuabili sulla base degli 
statuti e delle deliberazioni 
che integrano una tale capaci
tà, non è stato sufficientemen
te ampio, in definitiva perché 
si è dato per scontato che la 
possieda il sindacalismo con
federale: si possono menzio
nare, in un primo esame certo 
abbisognevole di approfondi
mento, il processo di unifi
cazione delle categorie in uni. 
tà meno frammentate, l'esi
stenza di livelli di giudizio sul
la compatibilità rispetto alle 
altre delle singole piattafor
me rivendicative, l'interesse e 
le lotte per le riforme. 

E c'è di più. In alcune signi
ficative occasioni è stato mes

so in risalto che il più alto gra
do di attitudine a perseguire 
l'uguaglianza è posseduto in 
concreto dai sindacati che so
no forti nel settore dell'indu
stria: lo hanno sottolineato la 
relazione Coppo, il successivo 
parere del CNEL sulla giun
gla retributiva e la Corte co
stituzionale sulla sentenza n. 
141 del 1980 riguardante la le
gittimità degli interventi del 
1977 sulla contingenza. Sareb
be del tutto coerente al siste
ma risultante dagli artt. 3, 39 
e 41 della Costituzione, il rico
noscimento di un peso ulte
riormente qualificante di tale 
forza: trascurandola, si accen
tua la illegittimità di un'esclu
sione. La selezione qualitativa 
integra uno stato di attuazione 
più avanzata della Costituzio
ne. 

La prospettiva di un arre
tramento non pub suscitare 
entusiasmi: in ogni modo, chi 
volesse cambiare, magari en
fatizzando i mutamenti incon
testabili delle mansioni nei 
processi di riconversione in
dustriale senza avvertire che 
non ne risulta mutata la con
dizione di fondo del lavorato
re, potrebbe solo selezionare 
ulteriormente sull'accennata 
caratterizzazione o tornare al 
rilievo numerico. Ciò signifi
cherebbe appiattire i sindaca
ti confederali su quelli autono
mi con le ovvie conseguenze in 
termini di consenso su una po
litica di sacrifici: in nessun ca
so risulterebbe autorizzata 
una scelta quantitativa, per 
cosi dire di secondo grado, in
nestata su quella qualitativa. 
La violazione delle regole sul
la estensione del consenso, 
quando sia necessario, si ri
fletterebbe sulla legittimità 
degli atti (la legge, l'atto am
ministrativo) e sarebbe accer
tabile dai giudici. 

CECILIA ASSANT1 
(Ordinario Diritto del lavoro 

e componente del Consiglio 
superiore della magistratura) 

La prescrizione 
nel lavoro marittimo 
sta norma sulla prescrizione 
•differenziata». Un avvocato 
mi ha detto che questa via è 
stata già battuta, senza suc
cesso. E vero? Ed è possibile in 
tal caso ripresentare la que
stione? 

LETTERA FIRMATA 
(Ledei - Spezia) 

Il quesito proposto riguarda 
la prescrizione dei diritti deri
vanti dal contratto di arruola
mento, in quanto — come del 
resto risulta dalia lettera stessa 
— il merito delle rivendicazioni 
da avanzare è stato trattato 
esaurientemente con i legali del 
sindacato. La norma che ci ri
guarda è contenuta nell'art. 
373 del codice della navigazio
ne che fissa il termine di pre
scrizione in due anni dai giorno 
dello sbarco nel porto di arruo
lamento successivamente alla 
cessazione o alla risoluzione del 
contratto. Questa norma dispo
ne una chiara e pesante diffe
renza di trattamento rispetto al 
normale rapporto di lavoro per 
il quale, secondo dispone l'art. 
2948 del codice civile, in genere 
il temine di prescrizione è di 
cinque anni Questa differenza 
di trattamento è stata già og
getto di eccezione di illegittimi
tà costituzionale che la Corte 
costituzionale ha respinto con 
la sent. n. 98/1973. 

La motivazione di questa 
sentenza è tutt'altro che con
vincente: essa giustifica questa 
disparità con la specialità del 
lavoro nautico e si risolve nel
l'elencazione delle norme spe
ciali che regolano questo tsp-
porto di lavoro. Ma tutti questi 
elementi di specialità (indub
biamente esistenti) nulla han
no a che fare con la differenza 
nei termini di prescrizione. Ad 
esempio, non si comprende co
me la norma che impone che il 
contratto dì arruolamento sia 
stipulato per atto pubblico 
(art. 328 cocl. nav.) o quella che 
dispone che i marittimi abbia
no diritto ad essere mantenuti 
a bordo fino a che siano intera
mente soddisfatti delle loro 
competenze (art. 350 cod. nav.) 
possa giustificare la riduzione 
dei termini di prescrizione da 
cinque a due anni. 

Sul punto specifico, l'unica 
vera giustificazione avanzata 
dalla Corte è l'affermazione 
della esigenza, propria dei traf
fici marittimi, di esaurire rapi
damente tutti i rapporti di de
bito e credito, nessuno escluso, 
dunque anche quelli nascenti 

dal contratto di arruolamento. 
Ora, anche ad ammettere l'esi
stenza di questa esigenza, vi è 
fortemente da dubitare che sia 
in grado di legittimare la diffe
renza di trattamento con gli al
tri rapporti di lavoro, differen
za che sì risolve in maggiori 
ostacoli per i lavoratori marit
timi nell esercizio dei propri di
ritti. In definitiva, se sono giu
stificati tutti quegli elementi di 
specialità del rapporto di lavo
ro marittimo che traggono cau
sa dalla necessità di salvaguar
dare la sicurezza dei trasporti e 
l'integrità delle persone e dei 
beni, non è lecito estendere 
questa corretta esigenza di spe
cialità ad aspetti che nulla han
no a che fare con tale motiva
zione. 

Non deve essere, d'altronde, 
trascurato, al fine di misurare 
la forza dell'argomentazione 
della Corte, che la stessa Corte, 
con la successiva sentenza n. 50 
del 1981, ha dichiarato l'illegit
timità costituzionale, per viola
zione del principio di egua
glianza, di un'altra ipotesi di 
prescrizione biennale, anch'es
sa attinente ad un rapporto di 
lavoro la cui disciplina presen
ta notevoli elementi di speciali
tà, il rapporto di lavoro con lo 
Stato. 

La via di provocare un nuovo 
intervento della Corte costitu
zionale potrebbe dunque forse 
portare a qualche risultato e, 
comunque, la prescrizione nel 
lavoro marittimo deve essere 
tenuta presente nell'indispen
sabile riforma dell'intero isti
tuto della prescrizione. 

Precisazione 

In merito alla risposta alla 
signora Giuseppina Setti (Fi
renze), pubblicata sull'Unità 
del 27-8-1984, concernente il 
godimento o meno delle ferie 
durante il pene do di gestazio
ne, è da precisare che l'argo
mentazione giuridica sviluppa
ta era riferibile soltanto al pe
riodo di assenza obbligatoria 
prevista dall'art. 4 della legge 
30-12-1971 n. 1204. Il periodo 
di assenza facoltativa ha tut-
t'altra natura e finalità, per cui 
durante il suo svolgimento — 
come prevede specificamente 
l'art. 7 della predetta legge — 
non matura il diritto aHeferie, 
ma soltanto ne è sospesa la loro 
funzione. 

Questa rubrica è curata de un gruppo di esperti: Cugeetmo 
Sirnoneachi, giudice, responsabile e coordinatore; Pier Gio
vanni Alleva, avvocato CdL di Bologne, docente universitario; 
Mario Giovanni Garofalo, docente universitario; Nyranne Mo-
ahi e Iacopo Malagugini. avvocati CdL di Milano; Federico P. 
Frodami, docente universitario; Saverio Nigro. avvocato CdL di 
Roma; Nino Baffone, avvocato CdL di Torino. 


